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[bookmark: _Hlk83196558]Con la presente circolare si riepilogano alcune recenti novità operative di interesse per aziende e datori di lavoro, con particolare riferimento alla gestione degli adempimenti contributivi, assicurativi e amministrativi.
In particolare, vengono illustrate le nuove discipline in materia di rateizzazione dei debiti INAIL e INPS, le indicazioni relative al versamento al Fondo di Tesoreria INPS, i chiarimenti sulla certificazione medica di infortunio e sulla ripresa del lavoro, nonché le novità introdotte dall’Agenzia delle Entrate per il servizio Civis.
A) NUOVA RATEIZZAZIONE INAIL
L’INAIL, con la circolare n. 19 dell’8 maggio 2026, ha fornito le istruzioni operative sulla nuova disciplina delle rateazioni dei debiti per premi e accessori non iscritti a ruolo, approvata con delibera del Consiglio di amministrazione INAIL n. 2 del 15 gennaio 2026, come modificata dalla delibera n. 57 del 30 aprile 2026, in attuazione dell’articolo 23, comma 1, della Legge n. 203/2024.
La nuova disciplina consente ai datori di lavoro che si trovano in una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-finanziaria di richiedere il pagamento rateale dei debiti nei confronti dell’Istituto. Sono previste due diverse tipologie di dilazione:
· per importi fino a 500.000 euro, fino a un massimo di 36 rate mensili;
· per importi superiori a 500.000 euro, fino a un massimo di 60 rate mensili.
La rateazione può riguardare i debiti per premi e accessori dovuti a titolo di omissione o evasione, purché non iscritti a ruolo. Restano pertanto esclusi i debiti già affidati agli agenti della riscossione. Considerata la specificità dell’autoliquidazione INAIL, possono essere rateizzati anche i debiti contributivi correnti, per i quali non è ancora scaduto il termine di pagamento, a condizione che l’istanza sia presentata prima della scadenza prevista.
La domanda deve essere presentata tramite il servizio telematico “Istanza di rateazione” disponibile sul sito INAIL, anche per il tramite di un intermediario delegato. Nell’istanza devono essere indicati l’importo da rateizzare, il numero delle rate mensili richieste e la natura del debito, distinguendo tra debiti scaduti e debiti correnti.
L’accoglimento della domanda è subordinato, tra l’altro, alla richiesta di rateazione di tutti i debiti accertati alla data dell’istanza, all’assenza di più di una rateazione già in corso, alla mancata revoca di una precedente rateazione nei 6 mesi anteriori e al rispetto dell’importo minimo della singola rata, pari a 150 euro comprensivi di interessi.
Il debitore deve inoltre dichiarare la sussistenza di una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica e riconoscere espressamente e incondizionatamente il debito per premi ed eventuali accessori, rinunciando alle eccezioni che possano incidere sull’esistenza e azionabilità del credito INAIL.
L’istanza è definita con provvedimento motivato di accoglimento o rigetto. In caso di accoglimento, la rateazione si perfeziona con il pagamento della prima rata entro il termine indicato dall’Istituto nel piano di ammortamento. Il procedimento amministrativo si conclude entro 15 giorni dalla presentazione della domanda e il provvedimento di concessione, comprensivo del piano di ammortamento, è emesso entro 10 giorni.
Sulle somme rateizzate si applica un tasso di interesse pari al tasso minimo di partecipazione per le operazioni di rifinanziamento principale dell’eurosistema, fissato dalla BCE e vigente alla data di presentazione dell’istanza.
L’omesso o parziale pagamento della prima rata comporta l’annullamento della rateazione e la richiesta di pagamento integrale del debito, che non potrà essere oggetto di una nuova istanza. L’omesso o parziale pagamento di 3 rate, anche non consecutive, successive alla prima determina invece la revoca della rateazione e il recupero del debito residuo.
La nuova disciplina si applica alle istanze presentate successivamente alla data di pubblicazione della circolare sul sito istituzionale dell’INAIL e sostituisce le precedenti disposizioni in materia di rateazione dei debiti per premi e accessori.
B) NUOVA RATIEZZAZIONE INPS
L’INPS, con circolare n. 60 del 21 maggio 2026, ha illustrato il nuovo Regolamento in materia di rateizzazione dei debiti contributivi, adottato in attuazione dell’articolo 23 della Legge n. 203/2024 e applicabile alle domande di dilazione presentate dal 21 maggio 2026. La disciplina sostituisce la precedente e introduce una maggiore autonomia dell’Istituto nella concessione di piani di pagamento fino a 60 rate, senza necessità di autorizzazione ministeriale.
Le nuove regole si applicano anche alle domande presentate dal 12 gennaio 2025 e ancora in corso al 21 maggio 2026. In tali casi, i contribuenti possono richiedere la rideterminazione del numero delle rate entro 30 giorni dalla pubblicazione della circolare, tramite “Comunicazione Bidirezionale” del Cassetto Previdenziale.
La rateazione può riguardare debiti per contributi dovuti a titolo di omissione o evasione, sanzioni civili e somme ancora in fase amministrativa, non ancora oggetto di avviso di addebito. Possono essere dilazionati anche i debiti derivanti da accertamenti ispettivi o amministrativi, comunicazioni di compliance e comunicazioni di addebito conseguenti ad attività di controllo dell’Istituto.
La durata massima della dilazione è pari a:
· 36 rate mensili per debiti fino a 500.000 euro, comprensivi di contributi e sanzioni;
· 60 rate mensili per debiti superiori a 500.000 euro.
L’INPS può comunque concedere un numero di rate inferiore, tenendo conto della situazione economico-finanziaria rappresentata dal contribuente.
Tra le principali novità vi è la possibilità di ottenere una seconda dilazione anche in presenza di una rateazione già in corso, senza necessità di estinguere preventivamente la prima. Le due dilazioni restano autonome; tuttavia, non è possibile ottenere una terza rateazione se non viene prima estinta almeno una delle due già attive. La seconda dilazione può essere concessa solo se nei 6 mesi precedenti non è intervenuta la revoca di una precedente rateazione.
Il mantenimento del beneficio è subordinato sia al regolare pagamento delle rate sia alla correntezza contributiva. Il mancato pagamento di 3 rate mensili successive alla prima, anche non consecutive, comporta la revoca della dilazione. La revoca può inoltre intervenire qualora venga meno la regolarità nel versamento della contribuzione corrente.
In caso di revoca, i debiti residui non possono essere oggetto di una nuova domanda di rateazione e vengono riscossi mediante avviso di addebito. Prima di procedere alla revoca, le Sedi INPS devono comunque contattare il contribuente per illustrare le possibilità di regolarizzazione.
La domanda deve essere presentata esclusivamente in via telematica tramite il “Cassetto Previdenziale del contribuente”, utilizzando la funzione “Domanda di dilazione”. Per i datori di lavoro non domestico deve essere compilato e allegato il modulo SC106. In caso di più strutture territoriali coinvolte, la domanda deve essere presentata alla sede competente per l’importo maggiore.
Con la presentazione della domanda, il contribuente accetta il piano di pagamento, si impegna a versare la contribuzione corrente e prende atto dell’applicazione degli interessi di dilazione al tasso vigente alla data della domanda.
Il procedimento si conclude con una determina di accoglimento o rigetto entro 20 giorni dalla presentazione della richiesta. L’accettazione del piano di ammortamento avviene con il pagamento della prima rata entro il termine indicato dall’INPS. Tale pagamento rileva anche ai fini del rilascio del DURC regolare in presenza di rateazione.
Le rate successive alla prima scadono l’ultimo giorno di ciascun mese. Il pagamento tardivo comporta l’applicazione delle sanzioni civili e non è ammessa la compensazione. Il contribuente può comunque estinguere anticipatamente la dilazione mediante pagamento integrale del debito residuo.
C) NOVITÀ FONDO DI TESORERIA INPS
L’articolo 16 del D.L. n. 62/2026 prevede che, per i datori di lavoro tenuti per la prima volta dal 1° gennaio 2026 al versamento del contributo al Fondo di Tesoreria INPS, i versamenti relativi ai periodi da gennaio a giugno 2026, se effettuati entro il 16 luglio 2026, siano considerati tempestivi a tutti gli effetti di legge. Per tali periodi non si applicano sanzioni civili, interessi o somme aggiuntive.
Con il messaggio n. 1511/2026, l’INPS ha precisato che la disposizione introduce una proroga dei termini a favore dei datori di lavoro che, per effetto delle novità della legge di Bilancio 2026, risultano obbligati per la prima volta al versamento al Fondo di Tesoreria. Il termine già individuato dall’Istituto con la circolare n. 12/2026 per la regolarizzazione dei periodi pregressi è quindi esteso al 16 luglio 2026.
Ai fini dell’assolvimento degli obblighi contributivi, nel flusso UniEmens deve essere utilizzato il codice causale “CF05” nell’elemento relativo agli importi pregressi del Fondo di Tesoreria.
Settore agricolo: Con il messaggio n. 1493/2026, che supera le precedenti indicazioni contenute nel messaggio n. 1388/2026, l’INPS ha fornito specifiche indicazioni per i datori di lavoro agricoli, integrando le istruzioni già contenute nella circolare n. 12/2026.
Per la verifica della soglia dimensionale, devono essere computati tutti i lavoratori subordinati in forza nell’anno di riferimento, indipendentemente dalla tipologia e durata del rapporto, dall’orario di lavoro svolto e dall’effettiva soggezione del singolo lavoratore alla disciplina del TFR.
Gli operai agricoli a tempo determinato concorrono al calcolo della media annuale della forza aziendale sulla base delle giornate di effettiva occupazione risultanti dalle denunce UniEmens/PosAgri, nel limite massimo convenzionale di 26 giornate mensili. La soglia dei 3 mesi rileva solo ai fini dell’obbligo di versamento delle quote di TFR al Fondo di Tesoreria e non ai fini del computo dimensionale.
Sono invece esclusi dal computo della media annuale gli operai agricoli assunti nell’ambito del lavoro occasionale agricolo, in quanto soggetti a disciplina speciale e contribuzione sostitutiva che non comprende il finanziamento del Fondo di Tesoreria.
Per gli operai a tempo indeterminato, apprendisti e altri lavoratori stabilmente in forza, il calcolo è effettuato considerando 26 giornate per ciascun mese di presenza, fino a un massimo di 312 giornate annue. Per gli operai a tempo determinato rilevano le giornate di effettiva occupazione, sempre entro il limite di 26 giornate mensili. Per i lavoratori part-time, le giornate sono ridotte proporzionalmente all’orario contrattuale.
La forza media annua si determina dividendo la sommatoria delle giornate computabili nell’anno civile per 312. Per l’obbligo decorrente dal 1° gennaio 2026 occorre fare riferimento alle giornate maturate nell’anno 2025.
I datori di lavoro agricoli che risultano obbligati al versamento al Fondo di Tesoreria INPS devono richiedere telematicamente l’attribuzione del codice di autorizzazione “1R”. Il codice “2R” deve invece essere richiesto nei casi in cui l’obbligo riguardi soltanto singoli lavoratori assunti in continuità di rapporto ai sensi dell’articolo 2112 c.c.
La dichiarazione per l’attribuzione del codice “1R” deve essere trasmessa tramite il Cassetto previdenziale del contribuente, sezione “Comunicazioni bidirezionali”, allegando il modulo “SC34_TFR_Tesoreria”. I datori di lavoro obbligati dal 1° gennaio 2026 devono inoltre esporre nei flussi UniEmens/PosAgri i dati relativi al nuovo obbligo contributivo secondo le istruzioni tecniche previste per la gestione del Fondo di Tesoreria.
D) CERTIFICATI DI INFORTUNIO E RIPRESA DEL LAVORO
Con la circolare n. 17/2026, l’INAIL ha fornito chiarimenti sulla gestione della certificazione medica di infortunio sul lavoro. Il certificato è trasmesso telematicamente all’Istituto dal medico o dalla struttura sanitaria che presta la prima assistenza, tramite il Modello 1SS, con il quale viene attestato lo stato di inabilità temporanea assoluta al lavoro derivante dall’infortunio.
La medesima modulistica è utilizzata anche per le certificazioni successive, classificate operativamente come “primo”, “continuativo”, “definitivo” o “riammissione in temporanea”. Tale classificazione ha però solo valore gestionale e non incide sulla validità giuridica del certificato.
L’INAIL precisa che, se al primo certificato o ai certificati successivi non seguono ulteriori prognosi, l’ultimo giorno indicato nell’ultima certificazione ricevuta coincide con la conclusione del periodo di inabilità temporanea assoluta. Di conseguenza, il lavoratore può riprendere l’attività lavorativa al termine della prognosi indicata nell’ultimo certificato trasmesso all’INAIL, senza necessità di produrre un ulteriore certificato medico “definitivo”.
Resta ferma la possibilità, su richiesta del lavoratore o dell’Istituto, di rilascio del certificato medico-legale continuativo o definitivo da parte dell’INAIL.
Qualora il lavoratore intenda riprendere anticipatamente l’attività rispetto alla prognosi originaria, la riammissione in servizio è possibile solo in presenza di un nuovo certificato medico, rilasciato da qualunque medico, che modifichi e anticipi il termine della prognosi.
Per la valutazione dell’idoneità alla mansione specifica può inoltre essere attivata la sorveglianza sanitaria del medico competente. Le medesime indicazioni valgono anche per i casi di malattia professionale.
E) NOVITÀ CIVIS
Con comunicato stampa del 12 maggio 2026, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto il rinnovo del canale Civis, il servizio di assistenza online dedicato a comunicazioni, avvisi telematici e cartelle di pagamento.
La principale novità riguarda la possibilità, dopo la prima risposta dell’Agenzia, di richiedere il riesame della pratica direttamente tramite Civis, senza necessità di utilizzare altri canali, come appuntamenti presso l’Ufficio o invio di PEC.
L’utente, direttamente o tramite un professionista delegato, può quindi continuare a dialogare online con lo stesso Ufficio che ha gestito la richiesta, fornendo ulteriori informazioni e allegando fino a 10 documenti.
Il servizio consente inoltre di monitorare lo stato di lavorazione e l’esito delle richieste inviate, consultare le pratiche precedenti, anche se presentate da un intermediario, e conoscere l’Ufficio che ha preso in carico la pratica.
Per ulteriori dettagli, è possibile consultare la guida aggiornata “Civis per comunicazioni, avvisi telematici, cartelle di pagamento”, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate.
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti.
Studio Dafe STP S.r.l.
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